
 
 

 

 

 

 

 

 

 04 dicembre 2020 

 

RASSEGNA STAMPA 

Focus: territorio della Provincia di 

Pavia e aziende locali 
 

 
 

 
 
 

 

 

Sede di Pavia 

Ufficio di Pavia – Via Bernardino da Feltre 6 – Tel. 0382 37521 – Fax 0382 539008 – pavia@assolombarda.it 

Ufficio di Vigevano – Giuseppe Mazzini 34 – Tel. 0381 697811 – Fax 0381 83904 

Ufficio di Voghera – Via Emilia 166 – Tel. 0383 34311 – Fax 0383 343144 

mailto:pavia@assolombarda.it


1�/�2

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
1+10

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



2�/�2

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
1+10

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



1

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
10

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



.

1

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
10

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



1

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
8

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



1

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
1

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



.

1

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
16

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



.

1

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
15

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



1�/�5
����PRIMAPAVIA.IT Data

Pagina

Foglio

03-12-2020

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



2�/�5
����PRIMAPAVIA.IT Data

Pagina

Foglio

03-12-2020

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



3�/�5
����PRIMAPAVIA.IT Data

Pagina

Foglio

03-12-2020

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



4�/�5
����PRIMAPAVIA.IT Data

Pagina

Foglio

03-12-2020

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



5�/�5
����PRIMAPAVIA.IT Data

Pagina

Foglio

03-12-2020

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



1�/�2

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
1+9

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



2�/�2

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
1+9

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



.

1

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
9

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



.

1

Data

Pagina

Foglio

04-12-2020
9

Zanoni.Renato
Immagine posizionata



 
 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                               04 dicembre 2020 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

04 dicembre 2020 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

            

04 dicembre 2020 
 
 
 

Inquinamento 

Smog in diminuzione revocate le limitazioni 

 

 

Pavia 

Sono revocate da domani, venerdì 4 dicembre, in tutta la Lombardia le misure temporanee di primo livello. I 

provvedimenti erano ancora attivi nelle province di Pavia e Como, nei Comuni con più di 30.000 abitanti, oltre a 

quelli aderenti su base volontaria. Lo comunica la Regione Lombardia in una nota. La situazione è mutata a 

Pavia grazie alle condizioni meteorologiche favorevoli alla dispersione degli inquinanti, che ha fatto registrare 

per due giorni consecutivi dei valori medi di Pm10 al di sotto dei limiti previsto. Anche in provincia di Como ieri 

le concentrazioni di Pm10 erano risultate al di sotto del limite. In considerazione dell previsioni del tempo che 

indicano nelle prossime ore condizioni da neutre a molto favorevoli alla dispersione degli inquinanti, la situazione 

ha consentito di revocare le misure. -- 
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I problemi sono stati causati soprattutto dal forte vento 
Camion della Provincia al lavoro: 22 spargisale e 11 "lame" 

Tanta neve e disagi 
Allarme weekend anche per il rischio 

delle gelate notturne 
 

 

VARZI 

 Tanta neve ma anche molti disagi, specie nella fascia appenninica, dove la coltre bianca ha superato 

abbondantemente i 30 centimetri del Passo del Brallo e i 40 di Pian del Poggio. Disagi causati soprattutto dal 

forte vento che ha accumulato immense quantità di neve ai lati delle strade così i mezzi della Provincia hanno 

dovuto lavorare a lungo per garantire una viabilità regolare.  

La fascia montana 

Specie nella fascia montana tra il Passo Penice e il Passo del Brallo e tra Pian dell'Armà e il Passo del Giovà 

dove ci sono stati accumuli anche di oltre mezzo metro di neve. Ma alla fine già dalla mattinata di ieri la 

circolazione sulla stragrande maggioranza delle strade provinciali e comunali dell'alto Oltrepo era tornata alla 

normalità e si viaggiava senza problemi anche se non va dimenticato che è obbligatorio l'uso di gomme da neve 

o catene, specie nella fascia montana, in quanto con le basse temperature è facile la formazione di ghiaccio.  

Le criticità  

Qualche polemica si è innescata sui social in merito alla viabilità lungo la provinciale della Val Tidone che nella 

parte bassa, che ricade in provincia di Piacenza, sarebbe stata ben percorribile mente nella parte più alta, che 

ricade invece in Provincia di Pavia, risultava ricoperta da neve. Ma i sindaci dell'alta valle assicurano che la 

situazione era tranquilla, se si esclude il momento in cui la precipitazione risultava maggiormente intensa. «La 

strada era pulita - sottolinea il sindaco di Romagnese, Manuel Achille - e anche ieri lungo tutto il tratto che ricade 

nel nostro Comune non ci sono stati disagi». Il presidente della Provincia, Vittorio Poma spiega: «La nevicata 

copiosa della notte scorsa non ci ha trovati impreparati. Nelle prossime ore torneremo a fare prevenzione con i 

mezzi spargisale. Qualche disagio c'è stato nelle zone più impervie ma limitatamente a poche ore. Già dai ieri 

tutte le nostre strade sia di collina che di montagna erano percorribili in sicurezza». Proprio per cercare di evitare 

problemi alla viabilità è stato messo a punto un piano neve che nella fascia appenninica della nostra provincia 

si è mosso non appena il manto bianco ha superato i 5 centimetri, il tutto dopo che già nella notte precedente, 

in considerazione che le previsioni avevano previsto l'allerta neve, specie nelle strade montane, era stata sparsa 

una gran quantità di sale e ghiaietto. In questa prima nevicata la Provincia ha messo in campo 22 spargisale e 

11 lame sgombraneve, mentre per quanto concerne l'approvvigionamento del sale per la sola zona montana la 

Provincia dispone di uno stoccaggio effettivo nei diversi punti di deposito di 750 tonnellate.  
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Altri 186mila metri quadrati destinati a insediamenti 

Contrari i consiglieri di opposizione e i residenti nella zona 

Ok alla variante del Pgt 
Il parco delle logistiche si amplia con 3 depositi 

 

 

BRONI 

 Via libera del consiglio comunale alla variante al Pgt che destina altri 186 mila metri quadrati a insediamenti di 

tipo logistico. La zona interessata è quella di fronte ai magazzini già esistenti, a ridosso della provinciale 202 

"Delle Teste", con accesso sempre dalla rotonda di via Cascina Monache. È prevista la costruzione di altri tre 

depositi. 

LA SOCIETA' 

La richiesta è stata avanzata dal gruppo Akno, che dal 2010 ha realizzato i due business park di Stradella, quello 

di Broni e, più recentemente, il magazzino del gruppo Mondadori in località Campo Viola, sulla strada che porta 

all'area dove dovrebbe sorgere il tanto contestato impianto a biometano. «Con questo ultimo ampliamento il 

parco logistico andrà a concludersi - assicura l'assessore all'Urbanistica, Christian Troni, difendendo il progetto 

-. L'attività di magazzinaggio sorge in un'area che, secondo il Pgt del 2008, avrebbe dovuto ospitare insediamenti 

artigianali e industriali, destinazione poi vanificata dalla crisi economica. Quindi ha permesso di rivalutare, sotto 

il profilo produttivo e occupazionale, un segmento di territorio inizialmente rimasto disallineato agli obiettivi 

previsti dal piano di governo del territorio». 

CONTESTAZIONI 

Contrari la minoranza di "Broni in Testa" e i residenti della zona, che hanno presentato osservazioni alla variante: 

«I nostri disagi non sono mai stati presi in considerazione - affermano gli abitanti del quartiere -. Alcuni capannoni 

lavorano 24 ore su 24 e quindi c'è un movimento continuo di mezzi e persone giorno e notte, anche al sabato e 

alla domenica. L'inquinamento ambientale e acustico sta diventando intollerabile. Inoltre, la fase di costruzione 

ci ha creato innumerevoli problemi, polveri, rumori, crepe ai muri, che non siamo più disposti a tollerare».Pronta 

la replica del Comune: «Siamo piuttosto sorpresi nel constatare come osservazioni di contrarietà al progetto 

siano pervenute da privati che, a suo tempo, avevano ceduto alcuni dei terreni su cui è stata edificata la prima 

parte della logistica - conclude Troni -. Ovviamente ne hanno facoltà, e rispettiamo questo loro diritto, ma sul 

piano della coerenza ci sembra quantomeno curioso».  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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